
REGIONE PIEMONTE BU42 20/10/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 ottobre 2016, n. 14-4007 
Recepimento Accordo Stato-Regioni del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 61/CSR) concernente la 
"Revisione e aggiornamento dell'Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), 
relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, province autonome e Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue" e approvazione atto di proroga  in sanatoria della 
convenzione di cui alla D.G.R. n. 15-5321 dell'8/02/2015. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
La legge n. 219 del 2005, all’articolo 5, comma 1, lettera C), comprende la promozione della 
donazione del sangue tra i livelli di assistenza in materia di attività trasfusionali. 
 
Le intervenute disposizioni normative conseguenti all’attuazione sia della suddetta legge, sia degli 
atti di recepimento di direttive europee, finalizzate alla garanzia dei livelli essenziali di assistenza in 
materia di attività trasfusionali, comportano sempre più il responsabile coinvolgimento delle 
Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue nel raggiungimento degli obiettivi della 
rete trasfusionale in termini di programmazione, autosufficienza, sicurezza, qualità. 
 
In Piemonte il fine di coniugare le garanzie di efficienza, efficacia e qualità con le esigenze di 
snellezza, flessibilità operativa e razionalizzazione economica e organizzativa, è perseguito 
mediante il Piano Sangue e Plasma Regionale, approvato con DGR n. 5-5900 del 21 maggio 2007. 
 
L’attuazione dell’Accordo Stato Regioni 16 dicembre 2010 (Rep. Atti n. 242/CSR) recepito con 
D.G.R. n. 33-1969 del 29.4.2011 e relativo ai requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici 
prevede l’adeguamento sia dei Servizi Trasfusionali che delle Unità di Raccolta del sangue e degli 
emocomponenti, gestite dalle Associazioni e Federazioni di donatori, ai requisiti previsti dalle 
normative nazionali e di derivazione europea, anche per la raccolta di plasma da inviare 
all’industria per la produzione di medicinali emoderivati, attraverso il percorso di autorizzazione e 
accreditamento regionale, conclusosi nel corso del 2015 ma tuttora in evoluzione e oggetto di 
verifiche e continui aggiornamenti. 
 
Il contributo e l’impegno delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue sono 
fondamentali sia ai fini del perseguimento dell’autosufficienza che della corretta gestione del 
percorso di attuazione dell’Accordo di cui sopra ed è quindi importante valorizzare il ruolo da esse 
svolto. 
 
I rapporti fra le Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue maggiormente 
rappresentative sul territorio ed il Servizio Sanitario Regionale sono da tempo regolati da 
convenzioni che definiscono gli impegni reciproci finalizzati al fabbisogno di sangue ed 
emoderivati, nonché alla tutela della salute del donatore e del ricevente. 
 
Le suddette convenzioni, in Piemonte sono state redatte conformemente allo schema tipo previsto 
dall’Accordo Stato-Regioni 20.03.2008 (Rep. Atti 115/CSR); l’ultima delle quali (Rep. n. 355 del 
12.08.2013) è stata approvata con D.G.R. n. 15-5321 dell’8.02.2013. 
 
Con nota prot. n. CSR1954 P-4.23.2.21 del 22/04/2016 la Segreteria della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome ha trasmesso copia dell’Accordo tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 6, comma 
1, lettera b) della legge 21 ottobre 2005, n. 219, concernente la “Revisione e aggiornamento 



dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di 
convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di 
sangue”(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016), che si allega alla presente a farne parte integrante 
e sostanziale. 
 
L’articolo 10 del suddetto Accordo prevede che “Le convenzioni stipulate tra le Regioni e le 
Province autonome e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue secondo l’Accordo Stato 
Regioni del 20 marzo 2008 sono prorogate fino alla data di entrata in vigore delle nuove 
convenzioni previste dal presente accordo e stipulate entro e non oltre il 1^ gennaio 2017.” 
 
Ritenuto di prorogare in sanatoria al 31/12/2016 la Convenzione di cui alla D.G.R. n. 15-5321 
dell’8/2/2015 e di approvare l’entrata in vigore della nuova Convenzione al 1/01/2017 con durata 
triennale (2017-2019), da stipularsi con le Associazioni e Federazioni di donatori volontari di 
sangue maggiormente rappresentative sul territorio. 
 
- di dare atto che la spesa sanitaria derivante dall’attivazione della Convenzione di cui sopra trova 
copertura nell’ambito delle risorse da fondo sanitario regionale assegnate annualmente alle Aziende 
Sanitarie regionali; 
 
- di dare atto che la spesa dell’esercizio 2016 trova copertura nelle risorse assegnate alle A.S.R. 
con D.G.R. n. 35-3152 dell’11/04/2016. 
 
Ritenuto, inoltre, 
 
tutto ciò premesso e considerato: 
 
vista la legge 21 ottobre 2005 n. 219, recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati” e s.m.i.; 
 
visto il decreto del Ministro della Salute 18 aprile 2007 recante “Indicazioni sulle finalità statutarie 
delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue”; 
 
visto il decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015 recante “Disposizioni relative ai requisiti 
di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; 
 
visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007 n. 261 recante “Revisione  del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 191, di attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di 
sicurezza per la raccolta, il controllo, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei 
suoi componenti”; 
 
visto l’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 115/CSR); 
visto l’Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 (Rep. Atti n. 242/CSR); 
visto l’Accordo Stato –Regioni 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR); 
visto l’Accordo Stato-Regioni 20 ottobre 2015 (Rep. Atti n. 168/CSR); 
vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 
vista la D.G.R. n. 33-1969 del 29.4.2011; 
vista la D.G.R. n. 15-5321 dell’8/02/2013; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge 



 
delibera 

 
- di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 2005,n. 219, concernente la 
“Revisione e aggiornamento dell’Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), e di 
recepire lo schema tipo per la stipula di convenzioni tra Regioni, province autonome e Associazioni 
e Federazioni di donatori di sangue”(Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile 2016), di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
- di prorogare in sanatoria, ai sensi dell’art. 10 del suddetto Accordo, la Convenzione di cui alla 
D.G.R. n. 15-5321 dell’ 8/2/2013 fra la Regione Piemonte e le Associazioni e Federazioni di 
donatori volontari di sangue maggiormente rappresentative sul territorio: A.V.I.S. Piemonte, 
F.I.D.A.S. Federazione Regionale Piemonte, CONSORZIO AMICI BANCA del SANGUE e 
C.R.I., fino al 31/12/2016; 
 
- di demandare la firma della nuova Convenzione con decorrenza dal 1/01/2017 all’Assessore alla 
Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria e di rinviare ad atto del Dirigente del 
Settore competente, da adottarsi in conformità dell’Accordo recepito con la presente deliberazione 
l’approvazione dei progetti di cui al disciplinare tecnico della lettera C dell’Allegato A; 
 
- di dare atto che la spesa sanitaria derivante dall’attivazione della Convenzione di cui sopra trova 
copertura nell’ambito delle risorse da fondo sanitario regionale assegnate annualmente alle Aziende 
Sanitarie regionali; 
 
- di dare atto che la spesa dell’esercizio 2016 trova copertura nelle risorse assegnate alle A.S.R. 
con D.G.R. n. 35-3152 dell’11/04/2016. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 
















































